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STIME PIL DEL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE  Secondo il FMI una recessione 

globale così intensa non si viveva dalla Grande Depressione degli anni 1930., una sorta di guerra, con 
la “continua incertezza sulla durata e l’intensità dello shock”. Intanto, secondo le stime aggiornate 
del World Economic Outlook, l’economia globale si contrarrà del 3 % nel 2020. L’Italia in particolare 
vedrà il proprio pil calare del 9,1% quest’anno: una flessione con la quale è fanalino di coda del G7 e 

fra le peggiori nell’Eurozona. Solo la Grecia con un pil in calo del 10% fa peggio. Ma la recessione 
investe tutti i Paesi e peserà anche sul 2021, anno in cui è prevista una “ripresa parziale con il livello 
del pil che resterà decisamente al di sotto del trend pre-virus”.  

MCC IN 40 GIORNI FINANZIAMENTI GARANTITI PER CIRCA 4,2 MILIARDI  Secondo 

Medio credito centrale le richieste di garanzie pervenute al Fondo di Garanzia nel periodo dal 17/03/2020 
(data di entrata in vigore del decreto-“Cura Italia”) e fino al 29/04/2020 sono 56.858 per un importo 
finanziato di 4.273.056.468,16 miliardi di euro. Di queste domande: 55.067 sono quelle pervenute ai sensi 
del decreto Cura Italia e Liquidità, in particolare; 37.463 quelle riferite a finanziamenti fino a 25mila euro, 
con percentuale della copertura al 100% per un importo finanziato di 799.416.940,50 milioni di euro. 

ISTAT: -4,7% DI PIL NEL I TRIMESTRE 2020 Secondo la stima preliminare ISTAT del PIL 

italiano, nel primo trimestre 2020 si registra una diminuzione del 4,7% rispetto al trimestre 
precedente. Una contrazione eccezionale, indotta dagli effetti economici dell’attuale emergenza 
sanitaria e dalle misure di contenimento adottate, che segna un valore mai registrata dall’inizio del 
periodo di osservazione dell’attuale serie storica (iniziata nel primo trimestre del 1995.) 

BCE: PIL EUZOZONA IN CONTRAZIONE TRA 5% E  12% Secondo IL Presidente della  Bce 

Legarde l’eurozona fronteggia "una contrazione economica di dimensioni e velocità senza precedenti in 
tempi di pace", con un Pil che quest'anno potrebbe cedere fra il 5% e il 12% a seconda delle misure di 
contenimento e della risposta delle autorità per mitigare lo shock economico.. La Bce, ha aggiunto la 
Lagarde, "accoglie positivamente le misure da 540 miliardi di euro concordate dall'Eurogruppo, vale a dire 
il fondo Sure, il potenziamento della Bei e l'accordo sul Mes, e, "guarda positivamente all'accordo per creare 
un recovery fund che fronteggi questa crisi senza precedenti. 
LE ASSOCIAZIONI COSTRUZIONI EUROPEE: 320 MLD DEL RECOVERY FUND AL 

SETTORE In vista della preparazione della proposta europea sul Recovery Fund, il 30 aprile scorso, 

le principali associazioni europee del settore delle costruzioni hanno inviato alla Commissione 
europea una prima quantificazione dell’impatto della crisi del Coronavirus e del fabbisogno per 
evitare un collasso del settore europeo in generale. Si stima infatti una perdita media nell'attività 

delle costruzioni tra il 20% e il 25% sia per il 2020 che per il 2021 rispetto al 2019., che varia 
naturalmente da paese a paese. Si tratta di un importo complessivo annuo di circa 320 miliardi di 
euro, che non tiene conto dei costi aggiuntivi legati all'implementazione dei requisiti igienico-sanitari 
e organizzativi nei cantieri.  

 


